
 La Polizia Locale di
Brescia, durante una
specifica operazione
antidroga, ha tratto in
arresto due uomini di
origine pakistana
residenti a Villa Carcina.
L’accusa è detenzione e
spaccio di hashish.
L’operazione è partita dal
quartiere Carmine dove
gli agenti hanno notato i
due mentre estraevano
una busta dai pantaloni e
la riponevano,
guardandosi attorno, nel
bauletto dello scooter.
Fermati prima che
riprendessero la marcia,
nel bauletto è stata
ritrovata una sezione di
hashish, di circa
trentanove grammi, oltre
ad una somma di 150
euro.
L’operazione è proseguita
con la perquisizione
dell’abitazione dei due a
Villa Carcina, all’interno
della quale sono state
sequestrate undici
stecchette di hashish già
confezionate e pronte per
lo smercio, oltre a due
coltelli e una bilancina di
precisione.
I due pakistani sono stati
così accompagnati al
Comando della Locale in
via Donegani in attesa che
venga celebrato il
processo per direttissima.

 Un fondo per raccogliere denaro da investire in
operazioni immobiliari. Un fondo che, attraverso i suoi
rappresentanti, si muove per Brescia e provincia
spendendo loghi e marchi dell’Amministrazione
provinciale. Pur senza averne titolo come, attraverso un
comunicato stampa, precisa l’assessore alle Attività
produttive Giorgio Bontempi che diffida chiunque dalla
spendita del nome della Provincia e si riserva di
intraprendere le vie legali per tutelare l’immagine e la
professionalità dell’Ente.

 La notizia è nell’aria già da
tempo, anche se ancora non è
rivestita dell’ufficialità che
una comunicazione scritta
può darle. Tra i trasferimenti
dei vertici di alcune questure
che il Consiglio dei ministri
starebbe per decidere c’è an-
che quello del questore Vin-
cenzoMontemagnochelasce-
rà Brescia per reggere la que-
sturadi Padova.Una data pre-
cisa ancora non c’è, anche se
potrebbe trattarsi della fine
dell’estate.Alsuopostoarrive-
rà nella nostra città Lucio Car-
luccio, che tra i diversi presti-
giosi incarichi, ha ricoperto
anche quello di dirigente del-
lo Sco (Servizio
centrale operati-
vo)e della Dia (Di-
rezioneinvestigati-
va antimafia).
IlquestoreVincen-
zo Montemagno è
arrivato a Brescia
nel gennaio del
2008. Nato a Cata-
nia59annifaelau-
reatosi in Giurisprudenza en-
tranellaPolizianel1979esubi-
to viene destinato alla questu-
ra di Nuoro. In Sardegna diri-
ge alcuni commissariati e vi-
stelesue doti investigativeap-
proda poi alla Squadra Mobi-
le come vicedirigente. Guida
il nucleo investigativo dal
1983 al 1987 quindi viene spo-
stato in Sicilia, nel Siracusa-
no,dovedirigeilcommissaria-
todiLentini.Maturaesperien-
za sui fronti caldi della crimi-
nalità Montemagno, tanto
che viene inserito nel nucleo
speciale antisequestri creato
a Siderno, in provincia di Reg-
gio Calabria, nella stagione
calda dei rapimenti a scopo

estorsivo. Si occupa infatti del
caso di Cesare Casella, tenuto
prigioniero 743 giorni.
Nel 1990 torna in Sicilia, nella
suacittà,a Catania,equi dàvi-
taallaSezione di Poliziagiudi-
ziaria presso la Procura. Di-
ventavicedirigentedegli inve-
stigatori della Mobile quindi
passa alla Sezione investigati-
va Antimafia. Nel 1996 come
primodirigente vienemesso a
capo proprio della Mobile.
Dal2001 al 2005- come detto -
il Ministero lo sposta a Reggio
Calabria come vicequestore
vicario, poi dal 2005 al 2008
regge la questura di Pavia.
QuindiBrescia,doveportatut-

ta la sua esperien-
za e il savoir faire,
oltre che con i rap-
presentanti delle
istituzioni, anche
con i cittadini e so-
prattutto nella ge-
stione di questioni
delicatein materia
di ordine pubbli-
co, immigrazione,

e nel contrasto alla criminali-
tà. Sotto ogni sua forma.
NeimovimentidecisidalCon-
sigliodeiministri igiorniscor-
si ce n’è anche un altro che ri-
guarda, seppur in forma indi-
retta, la nostra città: il questo-
re Gaetano Chiusolo, che era
stato a Brescia proprio prima
di Vincenzo Montemagno
dal 2005 al 2008, è stato nomi-
natoprefettoedirigeràilservi-
zio centrale ispettivo del Di-
partimento di Pubblica sicu-
rezza, dopo aver ricoperto al-
tri incarichi di rilievo come
quellodiresponsabiledellasi-
curezza in Vaticano o quello
alla direzione del Servizio an-
tidroga. dz
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La Polizia Locale
arresta al Carmine
due spacciatori

LA PROVINCIA DIFFIDA

«Nessuna operazione immobiliare»

Legambiente:
calano i treni
ma aumentano
i biglietti

DA BRESCIA
L’attuale

responsabile
destinato
a Padova

Questura, Carluccio dopo Montemagno
Tra gli spostamenti previsti per fine estate dal Consiglio dei ministri anche quello
che riguarda gli uffici bresciani. Il nuovo questore è stato dirigente Sco e Dia

Spostamenti
 Attesa a giorni
l’ufficialità del
trasferimento del questore
Montemagno a Padova. È
invece già stabilita la
promozione dell’ex
questore Chiusolo, a
prefetto, che dirigerà il
Servizio centrale ispettivo
del Dipartimento di
Pubblica sicurezza (foto
sotto)

 Diminuiscono i convogli,
ma aumentano le tariffe. Una
cosa «inaccettabile» per Le-
gambiente,che fa iconti in ta-
scaal trasporto suferro e con-
clude con l’affermazione che
gli aumenti tariffari non ridu-
cono gli alti costi di gestione.
«L’aumentodel 9% dellatarif-
fa - scrive in un comunicato
Dario Balotta, responsabile
ferrovie di Legambiente - è
inaccettabile anche perché
arriva in concomitanza con
la soppressione di 206 treni.
Negli ultimi dieci anni il prez-
zo del biglietto è cresciuto del
51% contro la crescita del
21% dell’inflazione».
Anche i contributi alle ferro-
vie regionali sono aumentati.
«Sono passati da 233 milioni
all’anno a 375, mentre l’offer-
ta di treni è cresciuta solo del
30%. Occorre una svolta nella
gestione del servizio: c’è la
prova che le risorse alle ferro-
viesono cresciutepiùchepro-
porzionalmente rispetto alla
crescita dei servizi. Ciò dimo-
stra gravi inefficenze ed alti
costi di produzione che non
possono essere colmati solo
da aumenti tariffari».

Alla stazione di Brescia
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